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Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

“Codice dell'amministrazione digitale.” 

 

G.U. 16 maggio 2005, n. 112 – Supplemento Ordinario n. 931 

 

Articolo 1 - Definizioni 

 

1. Ai fini del presente codice si intende per: 

 

Omissis 

 

u. gestione informatica dei documenti: l’insieme delle attività finalizzate alla 
registrazione e segnatura di protocollo, nonché alla classificazione, organizzazione, 
assegnazione, reperimento e conservazione dei documenti amministrativi formati o 
acquisiti dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classificazione d’archivio 
adottato, effettuate mediante sistemi informatici; 

 

Omissis  

 

Articolo 17 - Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tecnologie 

 

1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l’attuazione delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo. A tale fine le 
predette amministrazioni individuano un centro di competenza cui afferiscono i compiti 
relativi a: 

 

Omissis  

 

j. pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno 
dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma 
digitale e mandato informatico, e delle norme in materia di sicurezza, accessibilità e 
fruibilità. 

                                                 
1 Il testo è stato successivamente aggiornato con le modifiche e le integrazioni introdotte dal decreto legislativo 4 aprile 
2006, n. 159 – “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice 
dell’amministrazione digitale” – pubblicato nel supplemento ordinario n. 105 alla Gazzetta Ufficiale-serie generale-n. 
99 del 29 aprile 2006. 
Il testo tiene, altresì, conto delle modifiche e delle integrazioni apportate: 
 - dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), pubblicata nel supplemento ordinario n. 285/L alla 
Gazzetta Ufficiale-serie generale-n. 300 del 28 dicembre 2007;   
 - dal decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 - "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni 
urgenti in materia finanziaria" - convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale-serie generale-n. 51 del 29 febbraio 2008. 
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Omissis  

 

 

Capo II - Documento informatico e firme elettroniche; pagamenti, libri e scritture 

 

SEZIONE I  - Documento informatico 

 

Articolo 20 - Documento informatico 

 

1. Il documento informatico da chiunque formato, la registrazione su supporto informatico e la 
trasmissione con strumenti telematici conformi alle regole tecniche di cui all’articolo 71 
sono validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi delle disposizioni del presente codice. 

1-bis. L’idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della forma scritta è 
liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di 
qualità, sicurezza, integrità ed immodificabilità, fermo restando quanto disposto dal 
comma 2. 

2. Il documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firma digitale, 
formato nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71, che garantiscano 
l’identificabilità dell’autore, l’integrità e l’immodificabilità del documento, si presume 
riconducibile al titolare del dispositivo di firma ai sensi dell’articolo 21, comma 2, e 
soddisfa comunque il requisito della forma scritta, anche nei casi previsti, sotto pena di 
nullità, dall’articolo 1350, primo comma, numeri da 1 a 12 del codice civile. 

3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, 
la riproduzione e la validazione temporale dei documenti informatici sono stabilite ai sensi 
dell’articolo 71; la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 
terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione temporale. 

4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tecniche, organizzative e gestionali 
volte a garantire l'integrità, la disponibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel 
documento informatico. 

5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali. 

 

Articolo 21 - Valore probatorio del documento informatico sottoscritto 

 

1. Il documento informatico, cui è apposta una firma elettronica, sul piano probatorio è 
liberamente valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità, 
sicurezza, integrità e immodificabilità. 

2. Il documento informatico, sottoscritto con firma digitale o con un altro tipo di firma 
elettronica qualificata, ha l’efficacia prevista dall’articolo 2702 del codice civile. L’utilizzo 
del dispositivo di firma si presume riconducibile al titolare, salvo che questi dia prova 
contraria. 
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3. L'apposizione ad un documento informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma 
elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso 
equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno 
effetto dal momento della pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la 
sospensione, non dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le parti interessate. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se la firma elettronica è basata su un 
certificato qualificato rilasciato da un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte 
dell'Unione europea, quando ricorre una delle seguenti condizioni: 

a. il certificatore possiede i requisiti di cui alla direttiva 1999/93/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed è accreditato in uno Stato 
membro; 

b. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nella Unione europea, 
in possesso dei requisiti di cui alla medesima direttiva; 

c. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 
bilaterale o multilaterale tra l’Unione europea e Paesi terzi o organizzazioni 
internazionali. 

5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi 
di supporto sono assolti secondo le modalità definite con uno o più decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie. 

 

Articolo 22 - Documenti informatici originali e copie. Formazione e conservazione 

 

1. Gli atti formati con strumenti informatici, i dati e i documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni costituiscono informazione primaria ed originale da cui è possibile 
effettuare, su diversi tipi di supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge. 

2. Nelle operazioni riguardanti le attività di produzione, immissione, conservazione, 
riproduzione e trasmissione di dati, documenti ed atti amministrativi con sistemi informatici 
e telematici, ivi compresa l'emanazione degli atti con i medesimi sistemi, devono essere 
indicati e resi facilmente individuabili sia i dati relativi alle amministrazioni interessate, sia 
il soggetto che ha effettuato l'operazione. 

3. Le copie su supporto informatico di documenti formati in origine su altro tipo di supporto 
sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono tratte, se la loro conformità 
all’originale è assicurata dal funzionario a ciò delegato nell’ambito dell’ordinamento proprio 
dell’amministrazione di appartenenza, mediante l’utilizzo della firma digitale e nel rispetto 
delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71. 

4. Le regole tecniche in materia di formazione e conservazione di documenti informatici delle 
pubbliche amministrazioni sono definite ai sensi dell’articolo 71, di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali, nonché d’intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali. 

 

Articolo 23 - Copie di atti e documenti informatici 
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1. All’articolo 2712 del codice civile dopo le parole: “riproduzioni fotografiche” è inserita la 
seguente: “, informatiche”. 

2. I duplicati, le copie, gli estratti del documento informatico, anche se riprodotti su diversi tipi 
di supporto, sono validi a tutti gli effetti di legge, se conformi alle vigenti regole tecniche. 

2-bis. Le copie su supporto cartaceo di documento informatico, anche sottoscritto con firma 
elettronica qualificata o con firma digitale, sostituiscono ad ogni effetto di legge 
l’originale da cui sono tratte se la loro conformità all’originale in tutte le sue 
componenti è attestata  da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

3. I documenti informatici contenenti copia o riproduzione di atti pubblici, scritture private e 
documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di ogni tipo, spediti o 
rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai 
sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi è apposta o associata, da parte di 
colui che li spedisce o rilascia, una firma digitale o altra firma elettronica qualificata. 

4. Le copie su supporto informatico di documenti originali non unici formati in origine su 
supporto cartaceo o, comunque, non informatico sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli 
originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale è assicurata dal responsabile 
della conservazione mediante l’utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all’articolo 71. 

5. Le copie su supporto informatico di documenti, originali unici, formati in origine su 
supporto cartaceo o, comunque, non informatico sostituiscono, ad ogni effetto di legge, gli 
originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale è autenticata da un notaio o da 
altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, con dichiarazione allegata al documento 
informatico e asseverata secondo le regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo  71. 

6. La spedizione o il rilascio di copie di atti e documenti di cui al comma 3, esonera dalla 
produzione e dalla esibizione dell’originale formato su supporto cartaceo quando richieste 
ad ogni effetto di legge. 

7. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente 
si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le 
procedure utilizzate sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 

Omissis 

 

CAPO III - Formazione, gestione e conservazione  dei documenti  informatici 

 

Articolo 40 - Formazione di documenti informatici 

 

1. Le pubbliche amministrazioni che dispongono di idonee risorse tecnologiche formano gli 
originali dei propri documenti con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al 
presente codice e le regole tecniche di cui all’articolo 71. 

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, la redazione di documenti originali su 
supporto cartaceo, nonché la copia di documenti informatici sul medesimo supporto è 
consentita solo ove risulti necessaria e comunque nel rispetto del principio dell’economicità. 
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3. Con apposito regolamento, da emanarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla 
proposta dei Ministri delegati per la funzione pubblica, per l’innovazione e le tecnologie e 
del Ministro per i beni e le attività culturali, sono individuate le categorie di documenti 
amministrativi che possono essere redatti in originale anche su supporto cartaceo in 
relazione al particolare valore di testimonianza storica ed archivistica che sono idonei ad 
assumere. 

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con propri decreti, fissa la data dalla quale viene 
riconosciuto il valore legale degli albi, elenchi, pubblici registri ed ogni altra raccolta di dati 
concernenti stati, qualità personali e fatti già realizzati dalle amministrazioni, su supporto 
informatico, in luogo dei registri cartacei. 

 

Articolo 41 - Procedimento e fascicolo informatico 

 

1. Le pubbliche amministrazioni gestiscono i procedimenti amministrativi utilizzando le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nei casi e nei modi previsti dalla 
normativa vigente. 

2. La pubblica amministrazione titolare del procedimento può raccogliere in un fascicolo 
informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento medesimo da chiunque formati; 
all’atto della comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 8 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telematica i 
diritti di cui all’articolo 10 della citata legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2-bis. Il fascicolo informatico è realizzato garantendo la possibilità di essere direttamente 
consultato ed alimentato da tutte le amministrazioni coinvolte nel procedimento. Le 
regole per la costituzione e l’utilizzo del fascicolo sono conformi ai principi di una 
corretta gestione documentale ed alla disciplina della formazione, gestione, 
conservazione e trasmissione del documento informatico, ivi comprese le regole 
concernenti il protocollo informatico ed il sistema pubblico di connettività, e 
comunque rispettano i criteri dell’interoperabilità e della cooperazione applicativa; 
regole tecniche specifiche possono essere dettate ai sensi dell’articolo 71, di concerto 
con il Ministro della funzione pubblica.  

2-ter. Il fascicolo informatico reca l’indicazione: 

a. dell’amministrazione titolare del procedimento, che cura la costituzione e la gestione 
del fascicolo medesimo; 

b. delle altre amministrazioni partecipanti; 

c. del responsabile del procedimento; 

d. dell’oggetto del procedimento; 

e. dell’elenco dei documenti contenuti, salvo quanto disposto dal comma 2-quater. 

2-quater. Il fascicolo informatico può contenere aree a cui hanno accesso solo 
l’amministrazione titolare e gli altri soggetti da essa individuati; esso è formato in modo 
da garantire la corretta collocazione, la facile reperibilità e la collegabilità, in relazione 
al contenuto ed alle finalità, dei singoli documenti; è inoltre costituito in modo da 
garantire l’esercizio in via telematica dei diritti previsti dalla citata legge n. 241 del 
1990. 
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3. Ai sensi degli articoli da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, previo accordo 
tra le amministrazioni coinvolte, la conferenza dei servizi è convocata e svolta avvalendosi 
degli strumenti informatici disponibili, secondo i tempi e le modalità stabiliti dalle 
amministrazioni medesime. 

Articolo 42 - Dematerializzazione dei documenti  delle pubbliche amministrazioni 

 

1. Le pubbliche amministrazioni valutano in termini di rapporto tra costi e benefici il recupero 
su supporto informatico dei documenti e degli atti cartacei dei quali sia obbligatoria o 
opportuna la conservazione e provvedono alla predisposizione dei conseguenti piani di 
sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel rispetto delle regole tecniche 
adottate ai sensi dell’articolo 71. 

 

Articolo 43 - Riproduzione e conservazione dei documenti 

 

1. I documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni atto, dato o 
documento di cui è prescritta la conservazione per legge o regolamento, ove riprodotti su 
supporti informatici sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge, se la riproduzione sia 
effettuata in modo da garantire la conformità dei documenti agli originali e la loro 
conservazione nel tempo, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71. 

2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni 
atto, dato o documento già conservati mediante riproduzione su supporto fotografico, su 
supporto ottico o con altro processo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli 
originali. 

3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per legge o regolamento, 
possono essere archiviati per le esigenze correnti anche con modalità cartacee e sono 
conservati in modo permanente con modalità digitali. 

4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le attività culturali sugli 
archivi delle pubbliche amministrazioni e sugli archivi privati dichiarati di notevole 
interesse storico ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 

Articolo 44 - Requisiti per la conservazione dei documenti informatici 

 

1. Il sistema di conservazione dei documenti informatici garantisce: 

a. l’identificazione certa del soggetto che ha formato il documento e 
dell’amministrazione o dell’area organizzativa omogenea di riferimento di cui 
all’articolo 50, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; 

b. l’integrità del documento; 

c. la leggibilità e l’agevole reperibilità dei documenti e delle informazioni 
identificative, inclusi i dati di registrazione e di classificazione originari; 

d. il rispetto delle misure di sicurezza previste dagli articoli da 31 a 36 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dal disciplinare tecnico pubblicato in Allegato 
B a tale decreto. 
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Omissis  

 

Articolo 47 - Trasmissione dei documenti attraverso la posta elettronica tra le pubbliche 
amministrazioni 

 

1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche amministrazioni avvengono di norma 
mediante l’utilizzo della posta elettronica; esse sono valide ai fini del procedimento 
amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza. 

2. Ai fini della verifica della provenienza le comunicazioni sono valide se: 

a. sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata; 

b. ovvero sono dotate di protocollo informatizzato; 

c. ovvero  è comunque possibile accertarne altrimenti la provenienza, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente o dalle regole tecniche di cui all’articolo  71; 

d. ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certificata di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68. 

3. Entro otto mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice le pubbliche 
amministrazioni centrali provvedono a: 

a. istituire almeno una casella di posta elettronica istituzionale ed una casella di posta 
elettronica certificata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11  
febbraio 2005, n. 68, per ciascun registro di protocollo; 

b. utilizzare la posta elettronica per le comunicazioni tra l’amministrazione ed i propri 
dipendenti,  nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali e 
previa informativa agli interessati in merito al grado di riservatezza degli strumenti 
utilizzati. 

 

Omissis  

 

Capo V - Dati delle pubbliche amministrazioni e servizi in rete 

 

Sezione II - Fruibilità dei dati 

 

Articolo 58 - Modalità della fruibilità del dato 

 

1. Il trasferimento di un dato da un sistema informativo ad un altro non modifica la titolarità 
del dato. 

2. Le pubbliche amministrazioni possono stipulare tra loro convenzioni finalizzate alla 
fruibilità informatica dei dati di cui siano titolari. 

3. Il CNIPA, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, definisce schemi generali di 
convenzioni finalizzate a favorire la fruibilità informatica dei dati tra le pubbliche 
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amministrazioni centrali e, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra le amministrazioni centrali medesime e le 
regioni e le autonomie locali. 

Articolo 59 - Dati territoriali 

 

1. Per dato territoriale si intende qualunque informazione geograficamente localizzata. 

2. È istituito il Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche 
amministrazioni, con il compito di definire le regole tecniche per la realizzazione delle basi 
dei dati territoriali, la documentazione, la fruibilità e lo scambio dei dati stessi tra le 
pubbliche amministrazioni centrali e locali in coerenza con le disposizioni del presente 
decreto che disciplinano il sistema pubblico di connettività. 

3. Per agevolare la pubblicità dei dati di interesse generale, disponibili presso le pubbliche 
amministrazioni a livello nazionale, regionale e locale, presso il CNIPA è istituito il 
Repertorio nazionale dei dati territoriali. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con uno o più decreti 
sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite la composizione e le modalità per il 
funzionamento del Comitato di cui al  comma 2.  

5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con uno o più decreti 
sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie, sentito il Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali 
delle pubbliche amministrazioni, e sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 luglio 1998, n. 281, sono definite le regole tecniche per la definizione 
del contenuto del repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima 
costituzione e di successivo aggiornamento dello stesso, per la formazione, la 
documentazione e lo scambio dei dati territoriali detenuti dalle singole amministrazioni 
competenti, nonché le regole ed i costi per l’utilizzo dei dati stessi tra le pubbliche 
amministrazioni centrali e locali e da parte dei privati. 

6. La partecipazione al Comitato non comporta oneri né alcun tipo di spese ivi compresi 
compensi o gettoni di presenza. Gli eventuali rimborsi per spese di viaggio sono a carico 
delle amministrazioni direttamente interessate che vi provvedono nell’ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio.  

7. Agli oneri finanziari di cui al comma 3 si provvede con il fondo di finanziamento per i 
progetti strategici del settore informatico di cui all’articolo 27, comma 2, della legge 16 
gennaio 2003, n. 3. 

7-bis Nell’ambito dei dati territoriali di interesse nazionale rientra la base dei dati catastali 
gestita dall’Agenzia del territorio. Per garantire la circolazione e la fruizione dei dati 
catastali conformemente alle finalità ed alle condizioni stabilite dall’articolo 50, il 
direttore dell’Agenzia del territorio, di concerto con il Comitato per le regole 
tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni e previa intesa con la 
Conferenza unificata, definisce con proprio decreto entro la data del 30 giugno 2006, 
in coerenza con le disposizioni che disciplinano il sistema pubblico di connettività, le 
regole tecnico economiche per l’utilizzo dei dati catastali per via telematica da parte 
dei sistemi informatici di altre amministrazioni. 
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Articolo 60 - Base di dati di interesse nazionale 

 

1. Si definisce base di dati di interesse nazionale l’insieme delle informazioni raccolte e gestite 
digitalmente dalle pubbliche amministrazioni, omogenee per tipologia e contenuto e la cui 
conoscenza è utilizzabile dalle pubbliche amministrazioni per l’esercizio  delle proprie 
funzioni e nel rispetto delle competenze e delle normative vigenti. 

2. Ferme le competenze di ciascuna pubblica amministrazione, le basi di dati di interesse 
nazionale costituiscono, per ciascuna tipologia di dati, un sistema informativo unitario che 
tiene conto dei diversi livelli istituzionali e territoriali e che garantisce l’allineamento delle 
informazioni e l’accesso alle medesime da parte delle pubbliche amministrazioni interessate. 
La realizzazione di tali sistemi informativi e le modalità di aggiornamento sono attuate 
secondo le regole tecniche sul sistema pubblico di connettività di cui all’articolo 16 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42. 

3. Le basi di dati di interesse nazionale sono individuate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con i Ministri di volta in volta 
interessati, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, nelle materie di competenza e sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali. Con il medesimo decreto sono altresì individuate le strutture responsabili 
della gestione operativa di ciascuna base di dati e le caratteristiche tecniche del sistema 
informativo di cui al  comma 2. 

4. Agli oneri finanziari di cui al presente articolo si provvede con il fondo di finanziamento per 
i progetti strategici del settore informatico di cui all’articolo 27, comma 2, della legge 16 
gennaio 2003, n. 3. 

 

Articolo 61 - Delocalizzazione dei registri informatici 

 

1. Fermo restando il termine di cui all’articolo 40, comma 4, i pubblici registri immobiliari 
possono essere formati e conservati su supporti informatici in conformità alle disposizioni 
del presente codice, secondo le regole tecniche stabilite dall’articolo 71, nel rispetto delle 
normativa speciale e dei principi stabiliti dal codice civile. In tal caso i predetti registri 
possono essere conservati anche in luogo diverso dall’Ufficio territoriale competente. 

 

Articolo 62 - Indice nazionale delle anagrafi 

 

1. L’Indice nazionale delle anagrafi (INA), di cui all’articolo 1 della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, è realizzato con strumenti informatici e nel rispetto delle regole tecniche 
concernenti il sistema pubblico di connettività, in coerenza con le quali il Ministero 
dell’interno definisce le regole di sicurezza per l’accesso e per la gestione delle informazioni 
anagrafiche e fornisce i servizi di convalida delle informazioni medesime ove richiesto per 
l’attuazione della normativa vigente. 
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Omissis 


